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La «Disciplinare» lo ha sospeso insieme a Viola, Garlaschelli, De Ponti, Cattaneo, Di Somma e Chiodi 

Paolo Rossi non giocherà gli «europei »2 7 
Il processo sportivo a Milano il 14 maqgio riguarderà Milan-Lazio e Avellino-
Perugia • Secondo troncone per i probabili « deferiti » delle altre 8 partite 

Questi I giocatori sospesi Ieri In via cautelativa (due 
mesi) dalla «disciplinare»: 

PERUGIA: Paolo Rossi; LAZIO: Viola e Garlaschelli; 
AVELLINO: De Ponti, Cattaneo, Di Somma; MILAN: Chiodi. 
Ad essi vanno aggiunti I tredici già sospesi il 27 marzo (ol
tre al presidente del Milan, Colombo): MILAN: Colombo 
(pres.). Albertosi, G. Morin i ; LAZIO: Cacciatori, Wilson. 

' Giordano. Manfredonia; PERUGIA: Della Martira. Zecchini. 
Casarsa: AVELLINO: S. Peregrini; PALERMO: Magherinl; 
GENOA: Girardi; LECCE: Merlo. 

MILANO — La giustizia spor
tiva ha appiontuto definiti
vamente la sua muccJiinu 
giudiziaria per il « processo » 
die si svolgerà a Milano a 
partire dal 14 maggio e che 
nguardera due incontri di 
campionato. Milan-Lazio (ter
minato 2-1) e Avellino-Peru
gia (2-2). Diciatto i giocatori 
ilie compuiiranno davanti ai 
giudici spoitwi (diciassette 
dei quali sospesi dall'attività 
spoitiva in via cautelare, tra 
cui Paolo Rossi, che quindi 
non potrebbe giocare t cam
pionati europei e che è stato 
a fermato» ieri), un dirigen
te (il presidente del Milan, 
Colombo» e le quattro socie
tà che saranno rappresenta
te dai massimi dirigenti (Pe
rugia e Avellino) ovvero dal 
legale rappresentante pio-
tempore (Milan) e dall'ani 
mimstratore unico (Lazio). Il 
diciottesimo giocatore coin
volto e Montesi, della Lazio, 
che però non è stato sospe 

•so. Saranno sentiti anche, a 
partire dal 15 muggio. 24 te
stimoni. 

Il secondo troncone del pro
cesso riguarderà quei « defe
riti» alla «Disciplinare», m 
njerimento alle otto partite 
per le quali De Biase e i suoi 
007 stanno completando il 
aosswr. I deferimenti dovteb 
bcro essere proposti dall'Uf
ficio inchiesta prima della 
fine di questa settimana. Le 
partite sono Milun-Sapoli, 
Lazio-Avellino, Bologna-Juve, 
Bologna-Avellino, Lecce Pi- j 
stoiese, Genoa-Palermo, la- \ 
Tanto-Palermo e Vicenza-
Lecce. ~ i 

LE ACCUSE — Le lettere , 
raccomanaate con la conte- > 
stazione dei reati e l'avviso , 
di comparizione sono state | 
spedite ieri a mezzo racco- \ 
mandata con ricevuta di ri
torno. Diciassette calciatori 
(quelli sospesi) sono accusati 
di illecito sportivo, per aver 
alterato lo svolgimento delle 
due gare vi questione. Mon-
iesi deve rispondere soltanto 
di omessa denuncia e di vio 
lazione dei principi di lealtà 
sportiva perche nego.- a suo 
tempo, di essere a conoscenza 
delle «combine» che i suoi 
compagno di squadia della 
Lazio avevano preparato. Le 
società Perugia ed Avellino 
sono accusate di responsabi
lità oggettiva, per l'illecito 
addebitato ai loro tesserati. 
Il Milan di responsabilità di
retta ed oggettiva per l'ille
cito del presidente e dei tes
serati, nonché di responsabi
lità presunta per l'illecito 
che è stato attribuito ai gio
catori laziali. La stessa Lazio 
infine è accusata di omessa 
vigilanza sull'operato dei pro
pri tesserati 

I TESTIMONI — La Usta 
è piuttosto lunga, comprende 
infatti ventiquattro tra tes
serati e non tesserati, che 
dovranno comparire davanti 
ai giudici sportivi il giorno 
dopo l'avvio del procedimen
to. cioè il 75 maggio. Si trat
ta di Marchesi i allenatore 
Avelbno). Claudio Pellegrini. 
Pu,ttu Cordova (giocatori 
Avellino); Nappi (giocatore 

Ritirati 
i passaporti 
ai calciatori 
ROMA — I sostituti procu-
ratorì Monsurrò e Roselli i 
hanno dato ordine ieri agli 1 
uffici della questura di r i t i - j 
rare il passaporto ai 35 cai- ; 
ciatori r inviati a giudizio la | 
settimana scorsa. Questo ; 
provvedimento non deve de- ! 
stare eccessiva sorpresa, poi- ; 
che si tratta di un fatto bu
rocratico abbastanza usuale. < 
quando s'approssima i l di- I 
battimento processuale, che ; 
secondo l« i i l t 'm» « voci *. 
dovrebbe svolgersi a metà | 
giugno. 

Pentotal: Ziaco (medico so 
ciale Lazio), Morelli (mas
saggiatore Lazio), Lavati (al
lenatore Lazio), Vona (segre-
taiio Lazio); Vitali Sandro 
(direttore sportivo Milan), 
Cìiacomini (allenatore Milan), 
Conti (coordinatore Milan). 
Arces (presidente collegio sin
dacale Milan), Pardi (consi
gliere Milan), Annuendola 
(consigliere Milan). Capello 
(giocatore Milan). Rivera (vi
cepresidente Milan); Manzo
ni, Tassotti e Avagliano (gio
catori Lazio). Sempre in qua
lità di testimoni saranno sen
titi Alvaro Trinca, Massimo 
Cruciavi d due prandi ac
cusatori). Fabrizio Corti (ami
co dei due). 

IL PROCESSO — Il pro
cesso per illecito sportivo è 
di competenza esrlusiva del
la Commissione Disciplinare, 
e comincerà il 14 maggio, alle 
ore 9, negli uffici della Lepa 
a Milano, in vìa Filippetti 
n. 26/A Lo presiederà l'av
vocato Francesco D'Alessio, 
che è il più alto rappresen
tante dell'organo di discipli
na. e saranno presenti l'Uf
ficio di inchiesta oltre alle 
parti Interessate. La Commis
sione è investita dei più am
pi poteri. Sulla presumibile 
durata del dibattimento è 
difficile fare ipotesi. Può an
che essere che in una decina 
di giorni la CD faccia co
noscere le sue conclusioni sul 
la vicenda. Tutto dipenderà 
però dalle eccezioni che gli 
allocati difensori solleveran
no, dall'emerqere di fatti nuo
vi per cui (art. 21 del rego
lamento di dìsciplnia). la 
Commissione Disciplinare po
trà sospendere il dibattimen
to in corso per Vacquisizione 
dei nuovi atti. La sentenza 
della C D. poi riguarda sol
tanto ti giudizio di prima 
istatiza perchè t tesserati pò-
franilo rivolgersi al giudizio 
finale (seconda istanza) del
la CAF. dopo aver presenta
to reclamo contro il verdetto 
acQuisito. Dunque nel caso di 
una procedura a rapida » le 
conclusioni definitive si do
vrebbero avere dopo la se
conda decade di giugno, cioè 
nel pieno dei campionati eu
ropei. 

PAOLO ROSSI — Per Pao
lino Rossi l'« addio » ai cam
pionati euiopei potrebbe ve
rificarsi veramente. L'unica 
strada che gli r imane ancora 
aperta è quella di un giudi
zio di prima istanza, cioè 
della Commissione Discipli
nare, di assoluzione per cui 
decadrebbero i termini della 
sospensione cautelare (che ha 
la durata di due mesi). Sem-
prechè. ovviamente, il giudi
zio della CD. si abbia entro 
In fine del possvno mese. Il 
giocatore dunnue potrebbe 
entrare per tempo nella ro
ta » della squadra azzurra. 
Cosa che potrebbe accadere 
anche per Giordano, se ve
nisse riconosciuto non colpe
vole. 

LE SANZIONI — Ad ogni 
modo, per quanto si sa fino 
a questo momento i rischi 
che corrono calciatori e so
cietà coinvolti nell'illecito so
no la squalifica a vita per 
i diciassette plocatori sospesi, 
la retrocessione in serie B 
per Milan. Perugia e Avelli
ne, un'ammenda con diffida 
alla Lazio e una squalifica a 
tempo determinato (sei me
si) per Montesi. 

LE ALTRE INCHIESTE — 
Accanto al . procedimento 
principale, la magistratura 
ordinaria e l'ufficio inchie
ste della Federcalcio stanno 
operando anche in merito ai 
quattro stralci dell'istrutto
ria riguardanti: 1) ti caso 
dell'arbitro Menicucci, tra
smesso per competenza alla 
magistratura dt Udine e che 
riguarda la partita Udinese-
Pescara. dopo la quale il di
rettore dt gara venne accu
sato di « vendere » te partite 
da una lettera anonima che 
ricevette l'allenatore Giagno-
ni e da precisi elementi for
niti dall'avvocato Dal Lapo: 
2) vecchie partite della La
zio. comunque già cadute in 
prevenzione e ver le punii 
dunque la giustizia sportiva 

non può più procedere. Se 
ne occuperà quella ordina
ria. Le partite sono Mtlan 
Lazio (01) Lazio Cesena (0 0) 
del '76 e Lazio-Bologna (01) 
del 7 maggio '78; 3) allibra
tori clandestini, dt competen
za dei magistrati ordinari; 
4) Infine due partite di que
sto campionato, Bologna-Ju
ventus e Bologna-Napoli. 

BOLOGNA-JUVENTUS — 
Dopo la test'monianza del 
giornalista Lafolo, sul « Cor 
nere della Sera » lo 007 fe
derale, avvocato Porceddu, ha 
proceduto agli interrogatori 
di Chiodi (che avrebbe con
fermato la « telefonata » di 
Colomba per scommettere 
venti milioni sul pareggio 
« concordato » a livello dt 
presidenti) e dello stesso 
Laiolo (che avrebbe fornito 
i particolari del colloquio tra 
Causio e la panchina dopo 
il a"l juvpvt'tm r la risnnrta 
« fateli pareggiare », sentita 
da un giornalista bolzanese e 
da un altro co»»an> O'tre Co 
lomba. Porceddu sentirà an 
eh" ROTI'*""-'» Trnnatfnill e i 
Causio L'istruttoria si con- I 
ch'derà entro sabato pros- ' 
simo. 

Roberto Omini 

Nel verbale d'interrogatorio ammette di aver assistito al colloquio Colombo-Albertosi 
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Rivera: «Dalle loro frasi capii che si 
parlava di condizionare Milan-Lazio» 

• MASSIMO CRUCIANI (con la barba) a colloquio con i 
giornalisti dopo l'interrogatorio 

ROMA — La posizione del 
Milan, nel quadro dell'inchie
sta giudiziaria sulle scom
messe clandestine, e delle 
partite truccate si fa sempre 
più grave. Dopo le accuse 
di Cruclanl e l'ammissione 
del presidente del sodalizio 
rossonero Colombo e dei gio
catori Albertosi e Morlnl, 
pubblichiamo oggi 11 verba
le dell'interrogatorio di Gian
ni Rivera effettuato dai so
stituti procuratori Monsurrò 
e Guardata, interrogatorio 
dal quale viene fuori che 
anche Rivera sarebbe stato, 
anche se a grandi linee, a 
conoscenza dei fatti. 

Si tratta di una testimo
nianza assai importante, che 
riportiamo fedelmente: 

«Nella settimana preceden
te l'incontro di calcio Milan-

Il « fruttarolo » ascoltato ieri da Monsurrò sulle partite stralciate 

Bologna-Juve, Bologna-Napoli: 
Cruciani ha confermato tutto 

Nel corso dell'interrogatorio (oltre un'ora], ha ricostruito i fatti • Non rifarebbe l'«esposto» 

ROMA — La procura romana 
non perde tempo Dopo aver 
rinviato a giudizio la setti
mana scorsa trentotto gioca
tori. ieri s'è messa subito in 
moto per iniziare le indagini 
sugli stralci, che riguardano 
le partite Bologna - Juventus 
e Bologna-Napoli, e che tra 
le pieghe nascondono parti
colari molto scottanti. 

Ieri mattina il sostituto 
procuratore Monsurrò ha 
ascoltato Massimo Cruciani, 
uno dei firmatari dell'esposto 
che ha dato il « via » alle in
dagini sullo scandalo delle 
partite truccate. Lunedì sarà 
la volta del « socio » di Cru
ciani. Alvaro Trinca. Dalle 
loro deposizioni, i magistrati 
cercheranno di ricavare ele
menti validi per contestare 
alle persone chiamate in 
causa precise accuse. Dopo ì 
due sfileranno negli uffici di 
palazzo di giustizia i presi

denti Boniperti. Fabbrettl e 
Feriamo, gli allenatori Tra-
pattoni. Perani e Vinicio. I 
giocatori Bettega, Causio. Sa-
voldi. Petnni. Zinetti, Paris, 
Colomba e Dossena. Non è 
escluso che verranno chia
mati per testimoniare anche 
i componenti della panchina 
bianconera In occasione della 
partita con il Bologna, e cioè 
il secondo portiere Bodini. il 

i numero tredici Fanna ed il 
quattordici Virdls. Da loro i 
giudici vorranno sapere se 
Causio. dopo il suo gol che 
aveva portato in vantaggio la 
Juve. pronunciò la frase 
« Ora come la mettiamo? ». 

Tornando alla giornata di 
ieri. Massimo Cruciani, accom
pagnato dal suo legale, avvo
cato Roberto Rampioni. si è 
presentato nello studio del 
sostituto procuratore Mon
surrò verso le 11.25. Ne è 
uscito un'ora e un quarto 

Rossi ha accolto pacatamente la sospensione 

«In tribunale dimostrerò 
a tutti la mia innocenza 
Dalla nostra redaz ione 

PERUGIA — Rossi h i accolto 
la notiz'a della sospens'one quasi 
con indifferenza Nessun turba
mento-. se l'aspettava. Lui conti
nua a ripetere sempre la solita 
frase: « Non c'entro niente, cene 
innocente ». E* chiaro che per lui 
o questo punto f msce il camoio-
nato e rimane in forte dubbio la 
sua presenza agli europei. 

«Me l'aspettavo — d;ce Rot-
i" — ero da tempo preparato a 
questa decisione che continuo a ri
tenere ingiusta. C'è poco da dire. 
Continuo ad essere tranquillo, for
te della mia Innocenza. In questi 
due mesi mi hanno tutti "sparato" 
addosso. Hanno distrutto la mìa 
immagine». 

I due grandi accusatori cenf-
nuano a tirarti in balio. D coio 
che tu hai partecipato fatf.va-
mente a!:a p-esuntq comb ne 

•Onesta sente non la conosco. 
Dicono che avrei chiesto di poter 
fare due reti. Cose da pazzi. Tante 
volte mi si avvicinano tifosi che 
mi chiedono quanti goal laro o 
non farò, prima di una partita. 
Che posso rispondere: che mi im
pegnerò al massimo per segnar* 
e per far vincere la mia squadra. 
SOM* frasi di circostanza che si ri

petono da qualsiasi parte • con 
qualsiasi giocatore. Ma nego as
solutamente di aver conosciuto 
quei due >. 

— Cosa ti aspetti ora? Il cam
pionato per te è Fnito Rimane 
una speranza per gli europei. Il 
processo s. svolgerà tra 15 giorni. . 

« Meno male. Ci tengo molto a 
giocare gli "europei" con la na
zionale azzurra. E sono certo che 
non mancherò all'appuntamento. 
In sede processuale dimostrerò 
quell'innocenza ed estraneità che 
finora non è stata creduta ». 

— E il futuro? Come ti si 
presenterà, se uscirai pulito da 
tutta la storia? 

< E* come quando uno ti dice 
ladro, ladro, ladro. Poi risulta che 
sei innocente, ma un'ombra ti ri
mano sempre addosso». 

Paolino se ne va II giocatore 
s: mastra sereno Ma una certa 
preoccupaz'one. leg"ttima. traspa
re dal suo volto. OTce. comunque. 
che continuerà ad arenarsi. 

Intanto Ilario Casragner r'sponde 
a chi ceree di coinvolgerlo 

•Magari mi aretoaro contattato 
— d ce : l tecnico perug'no — li 
avrei presi a calci net sedere™ ». 

Stefano Dottori 

dopo. Intorno alle 12.45. Un 
interrogatorio non eccessiva
mente lungo, dove il « frut
tarolo » ha confermato la 
sua versione dei fatti su Bo
logna-Juve e Bologna-Napoli. 

Quando ha lasciato l'uffi
cio del sostituto procuratore. 
appariva molto disteso e di
sponibile al dialogo: « Su Bo
logna-Juve e Bologna-Napoli 
ho detto tutta la verità.-Ho 
ripetuto al magistrato ciò che 
mi aveva detto Petrihì, e ho 
anche confermato di non aver 
jnai contattato la Juventus ». 

— Petrini e gli altri bolo
gnesi però dicono di non co
noscerla... 

« Loro possono dire qual
siasi cosa. Stanno cercando 
di salvarsi, ma non credo 
che potranno riuscirci. Tutti 
i giocatori che ho chiamato 
in causa li conosco molto 
bene e molto bene loro cono
scono me. Posso dimostrarlo 
in qualsiasi momento». 

— Come sono andate effet
tivamente le cose per Bolo
gna-Napoli? 

u Presi contatto con Damia
ni. il quale, a sua volta, mi 
promis- di mettere al cor
rente della cosa Agostinelli; 
ma non si paté combinare 
nulla, perché la telefonata 
con la quale mi si informava 
che era stato combinato il 
pareggio a livello presiden
ziale arrivò troppo tardi e 
quindi non feci in tempo a 
fare le puntate, essendo an
dato ad Avellino ». 

— Lei prima ha accusato 
Cordova di avervi chiesto di 
puntare dei soldi sulla vit
toria della Lazio, nella par
tita con l'Avellino, poi ha 
smentito tutto.. 

«La prima volta dissi una 
cosa che mi era stata rife
rita da Trinca. Ma io perso
nalmente non ho mai parlato 
con "Ciccio" di questa cosa ». 

— Si dice che tei sia ai ferri 
corti con Trinca... 

« Lo escludo neVa maniera 
.più categorica C'è soltanto 
Quolch* contraddizione nei 
dettaali ». 

— Trinca dice di aver perso 
quasi novecento milioni. La 
sua perdita a quanto am
monta? 

« Oltre mezzo miliardo. Il 
mio maaazzino di frutta mi 
dava parecchi soldi. Ora non 
vate più nulla ». 

— S» potasse tornare indie
tro. rifarebbe l'esposto? 

« .Vo ». 
— Perché? 
«Perché ha soltanto procu

rato guai a me e sofferenze 
alta mia famiglia». 

— Dica con sincerità: que
sto esposto che sta mettendo 
in subbuglio il mondo del cal
cio. è stato fatto per suo 
espresso desiderio? 

« In questo pasticcio non 
mi ci volevo infilare. Sono 
gli altri che mi hanno tirato 
dentro per i capetti ». 

— Chi? 
«Nomi non ne faccio. Non 

sono abituato'a farlo. Escludo 
però che sia stato Trinca ». 

— E' stato qualche avvo
cato? 

n No comment ». 
Siamo arrivati alla mac

china. una Renault 5 TS nuo
va - fiammante. Ci saluta e 
poi aggiunge: « Se volete par
lare con me sono sempre di
sponibile, ma dovete farlo at
traverso il mio avvocato». 

Per quanto riguarda l'in
chiesta giudiziaria c'è da dire 
che nella prima decade di 
maggio quasi sicuramente i 
magistrati indagheranno su 
alcune partite dei campionati 
scorsi, chiamate in causa dal
l'avvocato Dal Lago, che 
avrebbero avuto un andamen
to assai sospetto. Le partite 
in questione sono Milan-La?io 
(0-1) e Lazio-Boloena (0-1) del 
campionato 1977-78. 

• Per appurare la verità su 
queste gare il sostituto pro
curatore Roselli ha inviato 
comunicazioni giudiziarie al 
presidente della Lazio. Len-
7ini. e all'ex del Bologna. 
Conti, all'allenatore della La
zio. Lovati. al presidente del 
Genoa. Fossati, e all'ex alle
natore dei grifoni Simoni. 
I genoani avrebbero a pro
messo» ai laziali un premio 
soeciale. se avessero battuto 
il Bologna, loro concorrente 
nella lotta r>er la retroces
sione. nell'ultima di campio
nato. Per la giustizia sonrtl-
va le due oartite sono cadute 
in prescrì7'"ne. 

Paolo Caprio 

LiscapadeHernandez 
«europeo» in TV 

ROMA — Oggi • Hepl, una loca
lità vicino Rotata, il pugile ita
liano Liicaoada tenterà la aca
lata al titolo aiiopeu dei «oper
aia*»* contro il detentore, lo spa
gnolo Carlo Heraondez. I l match 
•ori trasmesso in diretta dalla TV, 
alla oro 22.4B, sol primo canale, 
nel corso di e Mercoledì sport ». 

Lazio non ho mal sentito 
parlare di richieste, da parie 
di terzi di accordi per "pilo
tare" il risultato dell'incon
tro. Prendo atto che il pre
sidente del Milan. Felice Co
lombo nelle dlchiarazicnl re
se alla S.V. ha affermato 
che ero presente quando Al
bertosi gli racccntò di una 
telefonata che gli avevano 
fatto, e tesa a condizionare 
l'esitò dell'incontro Milan-
Lazio. Nego però assoluta
mente la circostanza; ncn 
ero presente a tale colloquio. 
D'altronde se tale discorso 
fosse stato fatto me ne ri
corderei, tenuto conto anche 
dell'importanza dell'argomen 
to. E' possibile che io mi sia 
trovato nella sede del Mi
lan o nella stanza di Vitali 
il giovedì precedente la par
tita Milan-Lazio. perché la 
stanza di Vitali è un poco il 
luogo di ritrovo... ». 

I magistrati entrano poi 
nel merito della vicenda e 
chiedono a Gianni, lumi sul 
colloquio di venerdì fra Co
lombo e Albertosi. avvenuto se
condo Colombo alla presen
za del vice presidente rosso-
nero: « Escludo altresì di es
sere stato presente la sera 
di venerdì negli uffici del 
Mi'.an. nella starna di Vitali. 
quando Albertosi parlò di 
nuovo a Felice Colombo di 
una seconda telefonata. In
tendo dire non dovevo esse-
sere presente negli uffici e 
nella stan7a di Vitali, ma 
che veramente se questo col
loquio vi è stato, esso neri si 
è svolto in presenza mia. Ri
badisco comunque che. se 
il discorso fosse stato fatto 
me ne sarei ricordato data 
l'imoortan7a dell'argomento. 
Aooresi solo dai giornali la 
notizia secondo la quale sa
rebbero stati versati L. 20 
milioni da parte del Milan 
in relazione all'incontro ccn 
la Lazio. Ncr> parlai mai del
la cosa ai giocatori, se non 
nel periodo dell'inchiesta fe
derale. ed in tale circostanza 
senza approfondire l'argomen
to e ne parlai con il presi
dente Colombo il quale mi 
disse che non c'era niente 
di vero ». 

A questo punto, notate le 
nette dissonanze fra le am-
misMmi di Colombo e quel
le di Rivera, i magistrati lo 
ammoniscono. Gli ricorda
no a cosa va incontro in 
caso di una test'monianza 
falsa o reticente. Gli conce
dono un « breack » di rifles
sione. Quindi riDrendctio l'in
terrogatorio, sempre sullo 
stesso argomento e cioè la 
sua presenza ai colloqui di 
giovedì e venerdì fra Alber

tosi e Colombo. 
La nuova versione di Gian

ni è più possibilista- « Effet
tivamente, ma mi pare solo 
il venerdì, assistetti ad una 
conversazione tra Albertosi 
e Colombo svoltasi nella se
de ccn le fra=;i ncn dette 
chiaramente Ncn- sono in 
grado di ricordare con pre
cisione le frasi pronunciate. 
ma ricordo che dal tenore 
di esse mi resi cento che si 
parlava di condizionare in 
qualche modo la partita Mi
lan-Lazio. Mi resi però an
che conto, dall'atteggiamen
to tenuto dai due che essi 
desideravano non Daziarne 
'n mia pre-<"n7fl e au'nrli nrn 
feci in modo di saperne di 

più. Notai che anche tra 
loro erano in condizioni 
di contrasto per l'argomento 
trattato. Per quanto riguar
da me personal mente, ricor
do che si trattava di una 
cosa assolutamente al di fuo
ri della realtà mia e della 
società di appartenenza. Poi
ché avevo intuito che il di
scorso era scabroso, ma che 
il presidente era sulla nega
tiva non proseguii nelle do
mande. Dal tenore del col
loquio fra Colombo e Alber
tosi da me percepito mi resi 
conto che fra 1 due l'argo
mento era già stato trattato 
in precedenza. Ribadisco pe
rò che io ne sentivo parlare 
per la prima volta ». 

Cartellini lascia: subentra Pontello? 

La Fiorentina avrà 
un nuovo presidente 

Dalla nostra redaz ione 

FIRENZE — Il Consiglio di 
amministrazione della Fio
rentina ha deciso l'aumento 
del capitale sociale: dagli at
tuali 675 milioni sì passerà 
a 2 miliardi e 25 milioni. Per 
poter mettere in atto questa 
decisione, i dirigenti viola 
hanno indetto una assemblea 
dei soci-azionisti: il 31 mag
gio in prima convocazione, il 
13 giugno, in seconda convo
cazione. Nel corso dell'assem
blea saranno decise anche le 
modalità di attuazione. Co
munque ogni possessore di 
una azione ha il diritto di 
acquistarne due delle 90 mi
la (da 15 mila lire) che sa
ranno emesse. 

Per quanto riguarda la 
presidenza prende sempre 
più consistenza la possibilità 
di un cambio della guardia: 
l'attuale presidente Enrico 
Martellini sembra essere in
tenzionato a lasciare il pro
prio incarico molto prima del 
30 giugno, quando si conclu
de la stagione calcistica. Al 
suo posto dovrebbe subentra
re Ranieri Pontello, primoge
nito del Conte Flavio Pontel
lo. noto costruttore edile il 
quale, pur non facendo par
te del Consiglio di ammini
strazione. ne è il garante. 

In merito all'aumento del 
capitale sociale, il dottor Lom
bardi, amministratore delega

to. dopo averci fatto pre
sente che portare il capitale 
sociale a 2 miliardi è il mini
mo indispensabile (onde non 
pagare centinaia di milioni 
per interessi passivi), ed ave
re aggiunto che se tutte le 
azioni non saranno acquista
te dai soci-azionisti saranno 
poste in vendita non solo ai 
soci dei viola club ma anche 
a tutti i cittadini a proposito 
dì Carosi ci ha dichiarato: 
«Con l'allenatore non esisto
no contrasti di sorta. Ami. 
Carosi resterà alla guida del
la squadra e non deve nutri
re dubbi in merito alla cam
pagna rafforzamento. E' cer
to • che prima dt muoverci 
dobbiamo attendere il risul
tato del consiglio federale che 
dovrebbe decidere la riaper
tura delle frontiere agli stra
nieri e dobbiamo, mi sembra,, 
anche attendere i risultati 
dei vari processi a seguito 
dello scandalo delle partite 
truccate. Carosi insiste nel 
chiedere, giustamente, almeno 
un paio di giocatori per dare 
maggiore forza e sicurezza 
alla squadra e noi cerchiamo 
di accontentarlo. E* anche 
nel nostro interesse. Per que
sto gli abbiamo chiesto di 
presentarci una lista di'gio
catori che potrebbero far cr> 
modo alla Fiorentina ». 

I. C. 

COPPA ITALIA • Dal derby l'altra finalista (ore 20.30) 

Torino o Juve per la Roma 
Dalla nostra redaz ione 

TORINO — H calendario 
della Coppa Italia ha voluto 
regalare nell'anno meno «pu
lito» del nostro calcio due 
derby in più ai torinesi e 
cosi, dopo l'«andata» del 26 
marzo scorso, ecco stasera 
(ore 20.30; una breve sintesi 
andrà in onda alla Tv, nel 
corso di «Mercoledì sport»), 
pronte le squadre per il 177. 
derby. 

Tra tante partite «f inte» 
quello di stasera è un derby 
vero perché chi supererà 1* 
ostacolo avrà l'ingresso in fi
nale contro la Roma (che a 
sua volta ha «piegato» la 
Ternana) e unica cosa « stor
ta» è il regolamento, il qua
le essendo uguale a quello 
delle coppe intemazionali, 
chi gioca fuori e segna ì suoi 
gol contano il doppio. Stasera 
i padroni di casa sono quel
li del Torino sicché alla Ju

ventus basta un pareggio 
(purché non sia 0 a 0 sennò 
toccherà andare ai supple
mentari) mentre per il Tori
no è indispensabile vincere. 

E' vero che anche contro 1* 
Arsemi la Juventus è scesa 
in campo con la convinzione 
che era sufficiente un pari 
e alla fine (quando manca
va un minuto e mezzo...) ha 
perso. A distanza di otto 
giorni la Juventus sì trova 
di nuovo ad affrontare una 
semifinale che. per come so
no finiti i primi 90*. vede 
la bilancia dei pronostici pen
dere a suo favore. 

Se non fosse che oltre a 
essere una partita di calcio 
è anche un derby. Terrebbe 
voglia di scommettere (par
don. leggi puntare) sulla Ju
ventus. ma si sa come vanno 
queste cose. L'ultima vitto
ria del Torino («andata» del 
*76-T77) coincise con il primo 

derby di Trapattoni e con 
l'ultima volta che i «gemel
li (Oraziani e Puliti) anda
rono insieme a segno contro 
la Juventus. Dopo quella e le
zione» Trapattoni non ha 
più perso: 2 vittorie e 6 pa
reggi. Da quando Ercole Ra-
bitti ha assunto la guida del 
Torino (20. giornata) Torino 
e Juventus si sono scontrate 
due volte (una in campiona
to e una in Coppa) e tutte e 
due le volte il risultato è ri
masto inchiodato sullo zero a 
zero. 

Nello Ptxi 

Le f o rmaz ion i 
• OR I NO: TOTrafM#t MMI#9ffni!v 
Vallo, Volpati. Daneva. Maals C. 
Sala. •veri. Cradani. Scfeaa, Fatte!. 
JUVENTUS: lof t ; Coccvrodd*. Co-
brini; Furino. Contila, Serre*; Cau
si». Tardclli. tettega. Tavola, faaaa. 
ARfITRO: Casarìn. 

roller IL^LORE NEL TEMPO 
La nuova tradizione Roi.er costruisce : 

suoi caravan con l'esperienza di oltre 
trentanni effettivi di progettazione e di 
costruzione (i! primo roller fu immatricolato 
nel lontano 1948) Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiali, nelle 
strutture, nelle piante, a seconda delle 
essenze che si venivano maturando nella 
stona della civiltà delle vacanze, sino a 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80 I roller sono venduti in tutta 
Europa e si costruiscono, oltre che in Italia 

, anche m Belgio e in Spagna per un mercato 
internazionale. 

Co'tpsi e fam.iiari informazioni presso tutti 1 punti 
STABILIMENTO E FILIALE CALENZANO. Firenze -Via 
(proseguimento di Via La^Cian.) - FILIALE Di MILANO -

Guidafaciie Uno dei grandi pregi dei 
roller e il dispositivo eGuidafacile», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, docihssima. tale da 
uguagliare la guida della vettura senza 
rimorchio. 

L'assistenza tecnica, i l valore ne l 
tempo I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punii Roller, anche per quanto 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi, ecc 
I roller usati conoscono infatti le più alte 
valutazioni di mercato, sia in caso di 
permuta che di vendita. I roller mantengono 

.1 loro valore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e alla tradizionalità dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento * 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 

Per un buon uso delle vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi interni, il comfort 
e. non ultimo, il prezzo, il roller ti consente 
di progettare le tue vacanze così come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare delle 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
le tue vacarue, in un'atmosfera di lusso. 

di vendita Roller: sugli elenchi alfabetici del te'efono alta voce Roller. 
Petrarca 32/Temono 8878141 - FILIALE DI ROMA-Viadei Monti TtwrtW. 420/TeteW) 4504268 
P,azza de Angeli. 2 / Telefono 436484 - FILIALE DI TORINO • Lunoodora Siena, 8 / Telefono 237118 

La prima volta... 
chi giunga par la prima volta all'aapariama dal caravan, la Rollar 

ha predisposto un modello accagionala. Un caravan di m. 3.50 par 
2.00, trainatila da una 127, comprato di toilette, par sola 2.4tS.000. A B aasvaa A a* A ,«*•*•• _ 

più IVA. Ghiadi di provario, praaao tutti i punti di vandlta Rollar. C l H I D A l W C a L E 


